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Le memorie di una
scrittrice femminista che ha
lavorato peranni nell’ambiente
delle pompefunebri? Un uomo
in fuga che si imbarca su una
baleniera? Lo scrittore più
amato da Stephen King? Un
autore chenonpuòscrivere“un
libro moralmente normale” e
checonsegnauncapolavoroal-
la letteratura? Un thriller am-
bientato tra le macerie anche
morali diuna Viennain rovina?
Sono solo alcuni dei titoli che
potete trovare nelle prossime
righe ein tutte le librerie perun
Ferragosto di letture fuori por-
ta (delle classiche di vendita).
Una gita sulla carta tra novità
e chicche da non perdere.

Letteratura Usa
Laletteratura americana offre
oggi giorno spesso gli spunti
migliori: tra i romanzi più cu-
riosi eriusciti “Fumo negli oc-
chi” (edito da Carbonio edito-
re) checomerecita il sottotito-
lo racconta“altre avventure dal

crematorio” dato che lasuaau-
trice, Caitlin Doughty, ha fon-
dato un’impresa di pompe fu-
nebri non profit aLos Angeles.

Indicatissimo per chi già,
mentre sta leggendo,toccafer-
ro: in questomemoir lascrittri-
ce(classe1984,laureata in Sto-
ria medievalecon unatesi sulla
stregoneria) racconta come
tutti noi esorcizziamolamorte.
Nessuno si spaventi, anzi: la
Doughty haunascrittura vena-
ta di grandiosa ironia che sco-
perchia le bare,èil casodi dirlo,
di quella chenegli Stati Uniti è
diventato un business: l’indu-
stria funeraria èsempre più in
attivo ein questepagine,molte
divertentissime, leggiamo di
tutto. Dalle richieste più assur-
de dei parenti (che molto rac-
contano di un’America che da

collassonon solo morale. Sem-
pre perrestare in Vietnam - che

Agostoin libreria
È l’America
l’anti-bestseller

cristiana si statrasformando in
superstiziosa) alla nascita di
vereeproprie “Disneyland del-
la morte”, più che dei cimiteri
dei parchi gioco a “tema” e
aziende, tutte reali, come la
“Dignity Corporation” che si

“Dignity Corporation” che si
occupadi vestire all’ultima mo-
da i cari estinti.

Commedia nera
Sempre per Carbonio editore,
una nuova realtà molto pro-
mettente per gli amanti della
letteratura statunitense, da
non perdere “Saigon, Illinois”
di Paul Hoover, tra i maggiori
poeti americani contempora-
nei. In questo suo primo ro-
manzo - con una scrittura che
raggiungevette altissime- rac-
conta il Vietnam al contrario:
attraverso gli occhi di un obiet-
tore di coscienzaci facompren-
dere tutta la follia dell’inutile
conflitto tra AmericaeVietnam
restituendo dignità aquei tanti
che,rifiutando di partire, erano
chiamati disertori.

Quasi una commedia nera
sul campodi battaglia di quegli
Stati Uniti che devono sempre
trovare unnemico perdistrarre
sestessidaiproblemi -enormi-
di una nazione sul baratro del

Letture. I consigli di Gian Paolo Serino
per sfuggire alla dittatura delle classifiche di vendita
Tra pompe funebri, baleniere e noir psicologici

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 42
SUPERFICIE : 54 %

AUTORE : Gian Paolo Serino

15 agosto 2018



dopo anni di cinema dedicato
negli anni ’80 finalmente viene
affrontato anche dagli scritto-
ri- “Le cose che portiamo” di
Tim O’Brien (DeA Planetaedi-
tore) èun romanzo finalista dei
maggiori premi editoriali Usa:
il Pulitzer e il “National Book
Award” mentre il “New York
Times” l’ha inserito tra i ro-
manzi delsecolo.Tra memoria,
verità epotenza di scrittura O’
Brien immaginando unplotone
di soldati nel Sud Est asiatico
èriuscito ascrivere un roman-
zodi guerra appassionante eal
contempoun libro monumento
contro tutte i conflitti.

Il conflitto interiore è alla
basede “L’anima che fugge” di
Harold Brodkey edito daFan-
dango.È il primo romanzo del
grandissimo scrittore america-
no, purtroppo ancora scono-
sciuto in Italia atanti: l’autore
avverte da subito il lettore:
«Non posso scrivere un libro
moralmente normale» e,inve-
ce,èun romanzo di pura since-
rità, mai violenta, cheil “Genio”
(così èchiamato negli Usa)ha
scritto conuno stile quasiipno-
tico ma con un respiro che ha
la grandezza del classico, alla
Marcel Proust (al quale molti
critici lo paragonano). Una ri-
flessionesu giovinezzaematu-
rità, amore e perdita, sesso e
morte come in una tragedia
greca postmoderna.

Mondo thriller
Per chi ama i thriller esisten-
ziali danon perdere “Il terrore
della notte” di John D.MacDo-
nald (Matttioli1885) lo scritto-
repreferito daStephen King e
giàautore di quel “Cape Fear-
Il promontorio della paura”
trasformato ben due volte in
film: laprima versione con Ro-

nLa grandiosa
ironia di Caitlin
Doughty
sul business
del “caro estinto”

n “Il terrore
della notte”
dallo scrittore
preferito
da Stephen King

bert Mitchum elasecondacon
uno straordinario Robert De
Niro. Unico scrittore di thriller

avincere il Premio Pulitzer, in
questo romanzo, che King ha
definito “uno dei più grandi ro-
manziamericani delventesimo
secolo”,ci consegnaun’indagi-
nesul male attraverso gli occhi
di un condannato a morte.

Anticipando “A sanguefred-
do”di Truman Capote,chetan-
tafamahaavuto,ci facompren-
dere l’aspetto psicologico, per-
versamenteaffascinanteeanti-
conformista, di un criminale.
Una lettura cheavvince perché
riesceadirimere i nostri luoghi
oscuri e a farci comprendere
perché siamo tanto affascinati
dallacronacanera,declinata in
tutti isuoi aspetti: giornalismo,

film, serial, programmi televi-
sivi. E il poliziesco più avvin-
centedi quest’annoè“Il secon-
do cavaliere” dell’austriaco
Alex Beer(pubblicato daE/O).
Un talento unico che ricorda,
con questaprima indagine del-
l’ispettore August Emmerich,
le atmosfere della “Babylon
Berlin” di Volker Kutscher (ri-
pubblicato lo scorsoinverno da
Mondadori in occasione della
serie tv Sky) e il vissuto del
Sergente Studor di Friedich
Glauser (le sue investigazioni
edite da Sellerio).

Il richiamo dei classici
Non un imitatore ma una voce
chesaessereoriginale soprat-
tutto per lo spessorepsicologi-
codelprotagonista eperatmo-

sfere di una Vienna appena
uscita dalla Seconda Guerra
Mondiale, in rovina non solo
per i bombardamenti ma per
traffici illeciti, atmosfere cupe:
tra orfanotrofi, borse nere, de-
grado morale, rabbia sociale,
sfollati e il crollo dell’Impero
austroungarico. Per chi ama il
richiamo dei classici imperdi-
bile èIan McGuire con “Le ac-
quedelNord”: un’avventura dai

quedelNord”: un’avventuradai
toni thriller sull’onda emozio-
nale di “Moby Dick”.

Un libro candidato al “Man
Booker Prize”, amatissimo da
Martin Amis, in produzione
una serie tv della Bbc eche ri-
corda per lapotenzadiscrittura
il “cuore di tenebra” di unCon-
rad che incontra Charles Dic-
kens.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 42
SUPERFICIE : 54 %

AUTORE : Gian Paolo Serino

15 agosto 2018



Amy Stewart, “Woman in black, reading”, 2017

“Fumo negli occhi”

“L’anima che fugge”

“Il secondo cavaliere”
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